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I Finanziamenti

DM 161 del 14 giugno 2022 viene adottato il “Piano Scuola 

4.0” in attuazione della linea di investimento 3.2 “Scuola 4.0: 

scuole innovative, cablaggio, nuovi ambienti di 

apprendimento e laboratori” che prevede due azioni 



Next Generation Classrooms

trasformare almeno 100.000 aule delle scuole primarie, 

secondarie di primo grado e secondarie di secondo 

grado, in ambienti innovativi di apprendimento. 

Ciascuna istituzione scolastica ha la possibilità di 

trasformare la metà delle attuali classi/aule grazie ai 

finanziamenti del PNRR. 



The OECD handbook for innovative learning environments, OECD 
Publishing, Paris 2017. Disponibile su: 
https://doi.org/10.1787/9789264277274-en

L’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico 
(OCSE) ha definitoalcune caratteristiche degli ambienti fisici di 
apprendimento, che devono essere adeguati (soddisfare i requisiti minimi 
per assicurare il comfort, l’accesso, la salute e la sicurezza degli utenti), 
efficaci (supportare le diverse esigenze di insegnamento e apprendimento 
per permettere alla scuola di raggiungere i suoi obiettivi educativi), 
efficienti (massimizzare l’uso e la gestione dello spazio e delle risorse per 
ottenere il massimo risultato in termini di risultati per studenti e insegnanti).

L’OCSE2 ha definito, nel suo specifico manuale, l’ambiente di 
apprendimento innovativo quale un insieme organico che abbraccia 
l’esperienza di apprendimento organizzato per determinati gruppi di 
studenti intorno ad un singolo “nucleo pedagogico”, che va oltre una classe 
o un programma predefinito, include le attività e i risultati di apprendimento 
(non è solo un “luogo” dove si svolge l’apprendimento), gode di una 
leadership comune che assume decisioni di progettazione su come 
migliorare l’apprendimento per i suoi partecipanti. Riveste, quindi, una 
grande rilevanza il ruolo dei docenti nella gestione dello spazio, che viene 
valorizzato da 7 principi dell’apprendimento che devono essere tenuti 
presenti per progettare gli ambienti di apprendimento innovativi (tabella 2)

Antonio Natalicchio.FARE I CONTI CON LA RIFORMA 

DEI PROFESSIONALI



Antonio Natalicchio.FARE I CONTI CON LA RIFORMA 

DEI PROFESSIONALI



Antonio Natalicchio.FARE I CONTI CON LA RIFORMA 

DEI PROFESSIONALI

Molti sono gli studi che hanno sottolineato il ruolo centrale 

della relazione fra spazio, pedagogia e tecnologia come 

supporto alle attività di apprendimento per promuovere una 

maggiore efficienza ed efficacia nel raggiungimento dei 

risultati di apprendimento desiderati, anche favorendo una 

più forte interattività in classe. 

Sono principalmente i docenti quali “utilizzatori” ad avere, 

poi, la responsabilità e il compito di allineare lo spazio e le 

tecnologie alla pedagogia, ai tempi, luoghi, persone, 

relazioni e attività connesse ai rispettivi scopi educativi per i 

quali gli ambienti sono stati creati.
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Gli ambienti fisici di apprendimento non possono essere 

oggi progettati senza tener conto anche degli ambienti 

digitali (ambienti on line tramite piattaforme cloud di e-

learning e ambienti immersivi in realtà virtuale) per 

configurare nuove dimensioni di apprendimento ibrido. 

L’utilizzo del metaverso in ambito educativo costituisce un 

recente campo di esplorazione, l’eduverso, che offre la 

possibilità di ottenere nuovi “spazi” di comunicazione 

sociale, maggiore libertà di creare e condividere, offerta di 

nuove esperienze didattiche immersive attraverso la 

virtualizzazione, creando un continuum educativo e 

scolastico fra lo spazio fisico e lo spazio virtuale per 

l’apprendimento, ovvero un ambiente di apprendimento 

onlife . 
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Il dirigente scolastico, in collaborazione con l’animatore 

digitale, il team per l’innovazione e le altre figure 

strumentali, costituisce un gruppo di progettazione, 

coinvolgendo i docenti e gli studenti. 

La progettazione riguarda almeno 3 aspetti fondamentali: 

- il disegno (design) degli ambienti di apprendimento fisici e 

virtuali; 

- la progettazione didattica basata su pedagogie innovative 

adeguate ai nuovi ambienti e l’aggiornamento degli 

strumenti di pianificazione; 

- la previsione delle misure di accompagnamento per 

l’utilizzo efficace dei nuovi spazi didattici.



Il gruppo di progettazione deve

1. Effettuare la ricognizione del patrimonio esistente di attrezzature 
digitali già in possesso della scuola, anche grazie ai precedenti 
interventi di finanziamento con fondi nazionali ed europei e sulla base 
dei progetti “in essere”

2. Stabilire il modello organizzativo: dopo una valutazione specifica 
delle aule esistenti nella struttura scolastica, dei tempi e 
dell’organizzazione didattica prescelta, la scuola adotta un sistema 
basato su aule “fisse” assegnate a ciascuna classe per l’intera durata 
dell’anno scolastico, oppure un sistema basato su ambienti di 
apprendimento dedicati per disciplina, facendo ruotare le classi in tali 
ambienti durante la giornata di scuola e nel passaggio da una 
disciplina all’altra, oppure un sistema ibrido che comprende entrambe 
le soluzioni, cercando di operare affinché tutte le studentesse e tutti gli 
studenti possano usufruire degli spazi trasformati

3. Promuovere pedagogie innovative e connesse metodologie 
didattiche: revisione e adattamento degli strumenti di programmazione 
della scuola, dal piano per l’offerta formativa al curricolo scolastico, al 
sistema di valutazione degli apprendimenti, anche per favorire 
l’acquisizione delle competenze digitali che costituiscono un nucleo 
pedagogico trasversale alle discipline
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Next Generation Labs

realizzare laboratori per le professioni digitali del futuro nelle 
scuole secondarie di secondo grado, dotandole di spazi e di 
attrezzature digitali avanzate per l’apprendimento di competenze sulla 
base degli indirizzi di studio presenti nella scuola e nei seguenti, non 
esaustivi, ambiti tecnologici: 

• robotica e automazione; 

• intelligenza artificiale; 

• cloud computing; 

• cybersicurezza; 

• Internet delle cose; 

• making e modellazione e stampa 3D/4D; 

• creazione di prodotti e servizi digitali; 

• creazione e fruizione di servizi in realtà virtuale e aumentata; 

• comunicazione digitale; 

• elaborazione, analisi e studio dei big data; 

• economia digitale, e-commerce e blockchain. 



Con tale misura gli istituti professionali possono realizzare nuovi 
spazi laboratoriali sulle professioni digitali del futuro oppure 
trasformare, aggiornare e adeguare i laboratori già esistenti 
dotandoli delle tecnologie più avanzate, consentendo anche la 
gestione di curricoli flessibili orientati alle nuove professionalità 
che necessitano di competenze digitali più avanzate. 

I laboratori si caratterizzano per essere orientati allo svolgimento 
di attività autentiche e di effettiva simulazione dei contesti, degli 
strumenti e dei processi legati alle professioni digitali, di 
esperienze di job shadowing, tramite l’osservazione diretta e la 
riflessione dell’esercizio professionale, di azioni secondo 
l’approccio work based learning, e possono consistere in un 
unico grande spazio aperto, articolato in zone e strutturato per 
fasi di lavoro, oppure in spazi comunicanti e integrati, che 
valorizzano il lavoro in gruppo all’interno del ciclo di vita del 
progetto (project based learning), dall’ideazione alla 
pianificazione, alla realizzazione dei prodotti e dei servizi. 

Essi si caratterizzano per essere coperti da una connettività 
diffusa in banda ultra larga, e sono aperti alla sperimentazione 
della tecnologia 5G, laddove disponibile. 



Il gruppo di progettazione deve provvedere alla
• ricognizione e mappatura dei diversi ambiti tecnologici di innovazione legati 

all’aggiornamento del profilo di uscita dello studente, con particolare 

attenzione al potenziamento delle sue competenze digitali specifiche 

dell’indirizzo di studio

• individuazione degli ambiti tecnologici sui quali disegnare, secondo una 

prospettiva multidimensionale, i laboratori, anche utilizzando gli spazi 

esistenti, ma rifunzionalizzandoli sulla base dei nuovi arredi e attrezzature e 

delle nuove competenze digitali richieste

• pianificazione di laboratori “virtuali” sia facendo ricorso alla realtà 

virtuale/aumentata per simulare i contesti di lavoro sia prevedendo 

l’acquisizione di software e piattaforme integrate con l’utilizzo dei dispositivi

• progettazione di percorsi di formazione curricolari, extracurricolari, PCTO, 

nell’ambito delle discipline di indirizzo, delle quote di autonomia e di 

flessibilità, sugli ambiti tecnologici selezionati da attuare in fase di attivazione 

dei laboratori per gli studenti e le famiglie

• progettazione di percorsi di formazione sull’insegnamento delle competenze 

digitali specifiche per le professioni digitali dei nuovi laboratori

• adeguamento piano dell’offerta formativa all’arricchimento dei profili di uscita 

dello studente.
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I Finanziamenti

con Decreto del Ministro dell’istruzione 8 agosto 2022, n.

218, sono state ripartite le risorse tra le istituzioni scolastiche

Per l’I.P.E.O.A. MOLFETTA

Next Generation Classrooms 275.809,40 €

Next Generation Labs 164.644,23 €



Gestione dei progetti
Tutto il ciclo di vita dei progetti relativi a Scuola 4.0 sarà gestito dalla piattaforma “Futura –
PNRR Gestione progetti” accessibile sul portale https://pnrr.istruzione.it/ o dall’area riservata 
del Ministero dell’istruzione. 

La gestione sulla piattaforma fa riferimento a 4 aree 

• Progettazione 

• Gestione 

• Assistenza 

• Comunicazioni 

Area dedicata alla progettazione 

Nell’area della progettazione sono presenti due diversi format di compilazione 

• le scuole primarie e secondarie di primo grado visualizzeranno esclusivamente quale 
avviso/decreto attivo il seguente: Piano Scuola 4.0 – Azioni 1 – Next generation class –
Ambienti di apprendimento innovativi; 

• le scuole secondarie di secondo grado visualizzeranno 

 Piano Scuola 4.0 – Azione 1 – Next generation class – Ambienti di 
apprendimento innovativi; 

 Piano Scuola 4.0 – Azione 2 – Next generation labs – Laboratori per le 
professioni digitali del futuro. 













Area della Gestione 

In questa area occorre innanzitutto inserire gli estremi di assunzione in bilancio delle risorse. 

Le delibere degli organi collegiali dovranno essere inserite all’apertura delle funzioni di rendicontazione. 

Nella sezione “Procedure” le scuole dovranno caricare i seguenti dati 

• il nome del destinatario finale dei fondi; 

• il nome dell’appaltatore e del subappaltatore, ove il destinatario finale dei fondi sia un’amministrazione 
aggiudicatrice ai sensi delle disposizioni nazionali o dell’Unione in materia di appalti pubblici; 

• il/i nome/i, il/i cognome/i e la data di nascita del/dei titolare/i effettivo/i del destinatario dei fondi o 
appaltatore. 

Sempre all’interno della sezione “Procedure” dovranno essere caricate le apposite dichiarazioni attestanti 
l’assenza di conflitto di interessi e di situazioni di incompatibilità da parte del legale rappresentante 
quale RUP, dei componenti le commissioni di valutazione o di collaudo, di altre eventuali figure che 
intervengono nel procedimento amministrativo. 

Nella sezione “Monitoraggio” occorrerà inserire per ciascun ambiente o laboratorio realizzato una 
descrizione dell’ambiente e delle tecnologie in esso disponibili e il certificato di collaudo. La 
rendicontazione sul raggiungimento del target è soggetta a monitoraggio continuo e deve essere 
costantemente aggiornata. 

Nella medesima sezione occorre rendicontare il numero di “utenti”, intesi come docenti, alunni e studenti, 
dei prodotti digitali e processi digitali al loro primo utilizzo acquisiti con l’investimento “Scuola 4.0” (indicatore 
7, relativo agli “Utenti di servizi, prodotti e processi digitali pubblici nuovi e aggiornati”). 

La rendicontazione degli indicatori da parte dei soggetti attuatori sulla piattaforma “PNRR – Gestione 
Progetti” segue le seguenti scadenze per ciascuna annualità: 

• 31 gennaio (per il periodo 1° luglio - 31 dicembre dell’anno precedente); 

• 31 luglio (per il periodo 1° gennaio - 30 giugno del medesimo anno). 
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Individuazione del personale 

Il personale necessario ed essenziale allo svolgimento delle attività di progetto, in qualità di 
esperto, deve essere individuato dalle scuole attraverso procedure selettive comparative 
pubbliche, aperte al personale scolastico interno e a esperti esterni, in possesso delle 
necessarie competenze per l’espletamento di funzioni aggiuntive. 

Personale interno 

Le attività retribuite al personale scolastico interno devono essere 

• svolte al di fuori dell’orario di servizio 

• prestate unicamente per lo svolgimento delle azioni strettamente connesse ed essenziali 
per la realizzazione del progetto finanziato 

• funzionalmente vincolate all’effettivo raggiungimento di target e milestone di progetto 

• espletate in maniera specifica per assicurare le condizioni di realizzazione del medesimo 
progetto. 

Applicazione del CCNL 

Gli incarichi aggiuntivi del personale interno dovranno essere conferiti nel rispetto puntuale 
della parte normativa dei CCNL vigenti di riferimento per ciascuna figura operante nella 
scuola. 

Erogazione delle risorse 

L’erogazione a rimborso prevede 

• una o più quote intermedie, fino al raggiungimento (compresa l’anticipazione) del 90% 
dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base delle richieste di erogazione presentate 
dalla scuola 

• una quota a saldo pari al 10% dell’importo della spesa dell’intervento, sulla base della 
presentazione della richiesta di erogazione finale attestante la conclusione dell’intervento, 
nonché il raggiungimento dei relativi target, in coerenza con le risultanze del sistema 
informativo. 



Azioni di prevenzione e contrasto alla 

dispersione scolastica

Con Decreto Ministeriale 170 del 24 giugno 2022 con il

quale ha individuato 3.198 istituzioni scolastiche

beneficiarie di finanziamento per la realizzazione di

“Azioni di prevenzione e contrasto della dispersione

scolastica” per uno stanziamento pari a complessivi 500

milioni di euro.

2. Finanziamento I.P.EO.A. MOLFETTA 315.393,66 €
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docenti tutor 

esperti interni e/o 

esterni

Attività tecnica per la prevenzione della dispersione 

scolastica. In particolare, il team

• effettua la rilevazione degli studenti a rischio di 

abbandono o che abbiano già abbandonato la 

scuola nel triennio precedente e la mappatura dei 

loro fabbisogni,

• progetta e gestisce gli interventi di riduzione 

dell’abbandono all’interno della scuola e i progetti 

educativi individuali,

• si raccorda, anche tramite tavoli di lavoro congiunti, 

con le altre scuole del territorio, con i servizi sociali, 

con i servizi sanitari, con le organizzazioni del 

volontariato e del terzo settore, attive nella comunità 

locale, favorendo altresì il pieno coinvolgimento delle 

famiglie

Team per la prevenzione 

della dispersione scolastica





• I progetti saranno attuati sulla base di opzioni di costo 
semplificate (OCS). Come è noto l’OCS è la modalità di 
rendicontazione dei costi di progetto in cui gli importi 
ammissibili sono calcolati conformemente a un metodo 
predefinito basato sugli output, sui risultati o su certi altri 
costi, senza la necessità di comprovare ogni euro di spesa 
mediante singoli documenti giustificativi.

• La procedura per la rendicontazione delle spese attraverso 
le OSC rispecchia quella per le spese a costi reali, mentre 
si differenzia in merito alla documentazione da acquisire 
per la relativa verifica.

• Per ciascuna delle attività didattiche e formative sopra indicate 
è indicato la modalità di fruizione, la durata, i costi diretti, i costi 
indiretti con individuazione del tasso forfettario in relazione ai 
costi diretti, l’Unità di costo standard (UCS) per la Mensa 
(eventuale)



Opzioni di costo semplificate

• I progetti saranno attuati sulla base di opzioni di costo 
semplificate (OCS). Come è noto l’OCS è la modalità di 
rendicontazione dei costi di progetto in cui gli importi 
ammissibili sono calcolati conformemente a un metodo 
predefinito basato sugli output, sui risultati o su certi altri 
costi, senza la necessità di comprovare ogni euro di spesa 
mediante singoli documenti giustificativi.

• La procedura per la rendicontazione delle spese attraverso 
le OSC rispecchia quella per le spese a costi reali, mentre 
si differenzia in merito alla documentazione da acquisire 
per la relativa verifica.

• Per ciascuna delle attività didattiche e formative sopra indicate 
è indicato la modalità di fruizione, la durata, i costi diretti, i costi 
indiretti con individuazione del tasso forfettario in relazione ai 
costi diretti, l’Unità di costo standard (UCS) per la Mensa 
(eventuale)
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Esempio

Nel caso di un solo modulo relativo ai “Percorsi per il 

potenziamento delle competenze di base, di motivazione e 

di accompagnamento” di 30 ore con 5 studenti che 

usufruiscono di mensa per 10 giornate, il costo è il 

seguente:

Costi diretti: € 79 * 30h = € 2.370,00

Costi indiretti: max € 948,00 (calcolato automaticamente 

dal sistema informativo)

UCS mensa: 10g * 5 studenti * € 7 = € 350,00

TOTALE: € 3.668,00
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Il Team di progetto deve

Guardare i risultati
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